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Stato della ricerca 

In Italia, il primo ente interamente dedicato all’assistenza alle madri ed ai bambini in Italia sorge in 
epoca fascista, si tratta dell’Opera nazionale per la protezione della maternità e dell’infanzia 
(Onmi). La presa di coscienza della classe politica dell’esigenza di una legislazione sociale fu in 
quegli anni una tendenza diffusa in tutto il continente europeo; ma i tempi ed i modi di 
realizzazione furono vari ed in linea con le forze politiche nazionali. Nei primi provvedimenti 
dell’Italia fascista la salute dei minori e delle donne venne immediatamente ad identificarsi con una 
funzione di sanità della stirpe e di dovere collettivo, facendo dell’Opera uno strumento di 
propaganda fondamentale per il regime. Nel 1927 Mussolini lanciò infatti la propria campagna 
demografica, riproponendo il modello di una donna «sposa, madre, sorella», punto particolarmente 
favorevole alla conciliazione con il Vaticano, che, quantomeno a livello istituzionale, si allineò con 
la promozione delle identità maschili e femminili sostenuta dal regime, rinviando le aspirazioni di 
affermazione della cittadinanza femminile nell’invisibilità del lavoro domestico.1 Tra il 1925 ed il 
1927 venne a costituirsi anche la Federazione bergamasca dell’Opera, la quale iniziò il proprio 
lavoro di direzione dei rami locali dell’ente con l’istituzione dei Comitati di patronato nei comuni 
della provincia. Nei primi anni di attività la federazione si dedicò alla somministrazione di corsi di 
puericultura per i medici condotti, concentrandosi poi nell’assistenza dei minorenni pericolosi, dei 
fanciulli inermi sanabili ed anormali educabili, dei fanciulli predisposti alla tubercolosi, delle 
gestanti e dei bambini sani. Tra le colonne portanti del progetto di assistenza dell’Onmi nei primi 
anni di attività si ritrovano infatti diverse iniziative «per l’elevazione fisica della stirpe», 
principalmente attive nei campi della profilassi antitubercolare e dell’assistenza rivolta ai “bambini 
anormali sanabili”, ovvero pazienti affetti da malattie o da difetti curabili, solitamente attraverso 
attività fisioterapiche. In questo contesto l’Opera lavorò in sinergia con il centro ortopedico Matteo 
Rota occupandosi prevalentemente dei bambini rachitici considerati predisposti alla tubercolosi. 
Vennero inoltre aperte numerose colonie elioterapiche in località montane e marittime. Ma la 
peculiarità della provincia bergamasca consisteva nell’elevatissima moralità infantile. 2 Con la legge 
13 aprile 1933, n. 298 l’Opera nazionale per la protezione della maternità e dell’infanzia venne però 
modificata profondamente. Fu un mutamento che coinvolse l’intera struttura dell’ente, dal 
Consiglio centrale ai Comitati di patronato comunali. La legge venne promulgata con l'obiettivo di 
un più stretto rapporto istituzionale tra le articolazioni territoriali e quelle centrali, imponendo un 
diretto collegamento tra il Partito nazionale fascista e l’Onmi. Di fatto, l’attività della federazione 
provinciale continuò senza particolari sconvolgimenti, dal momento che, a seguito dell’applicazione 
della riforma che avrebbe previsto l’assunzione della carica di presidente della federazione Onmi da 
parte del Preside della provincia. La presidenza della federazione venne comunque mantenuta dal 
medico Fiorenzo Clauser. Il 1935 è una data significativa per l’Onmi bergamasca. In quell’anno 

 
1 A. Bravo, M. Pelaja, A. Pescarolo, L. Scaraffia, Storia sociale delle donne nell’Italia contemporanea, Laterza, Roma- 
Bari, 2001, p. 63. 
2 R. Vicentini, Germogli appassiti studio sulla mortalità infantile nel bergamasco, cit., p. 5. 



venne istituita la prima Casa della madre e del bambino della provincia, situata in Bergamo Bassa in 
un padiglione dell’ospedale adattato allo scopo. A seguito dell’ulteriore e preoccupante crescita 
della mortalità infantile nella provincia si cercò di intensificare l’attività di ricovero delle gestanti 
nei mesi precedenti il parto e di assistenza nelle prime settimane dopo la nascita3. Tra il 1938 e il 
1939 vennero introdotte ulteriori modifiche all’organizzazione dell’ente, sempre nell’ottica della 
centralizzazione della relativa attività4.  

Sono questi i mesi immediatamente successivi la promulgazione delle leggi razziali del settembre 
1938 e, non a caso, l’attività dell’Onmi accentuerà progressivamente i servizi volti al miglioramento 
della razza, aggiungendo al consesso del Consiglio centrale il direttore generale della demografia e 
della razza e il presidente dell’Unione fascista tra le famiglie numerose.5 Tornando sul piano locale, 
ho avuto modo di studiare come la Federazione provinciale e il Comitato di patronato cittadino 
avessero continuato l’attività negli anni Trenta prevalentemente attraverso deleghe alla presidenza, 
attenuando nei fatti, per motivi di mera necessità, la centralizzazione voluta dalla riforma. Infatti, in 
questo generale processo di accentramento del potere politico nelle mani di pochi, i presidi della 
Provincia e i podestà si trovarono spesso a non aver alternative se non quella di delegare le proprie 
funzioni ad esponenti fidati del fascio locale o a persone che avessero in passato mostrato in materia 
competenze tecniche indispensabili. Tuttavia, nel maggio del 19406 venne diramata dalla sede 
centrale Onmi una circolare nella quale il presidente Frontoni poneva fine alla pratica di delega dei 
rettori provinciali alla carica di presidenti delle Federazioni dell’Onmi. Una scelta certamente 
dettata dal tentativo di riaccentrare nelle mani dei presidenti delle Province il controllo delle 
Federazioni. Questo è particolarmente vero per la Federazione bergamasca che, per tutto il corso 
degli anni Trenta, fu sempre sotto il controllo di un rettore e mai del preside della Provincia. A 
seguito della comunicazione parecchie Federazioni fecero presente che la cessazione della delega 
delle funzioni di presidente ai rettori, soprattutto nei casi in cui queste fossero a loro affidate per 
lungo tempo, avrebbe modificato in peggio una situazione che fino a quel momento «si era in realtà 
mostrata molto soddisfacente dell’attività degli organi Federali»7. 
 

Finalità 

L’obiettivo principale del progetto sarà quindi la ricostruzione della storia dell’ente a seguito della 
Liberazione, continuando la consultazione della carte d’archivio che ne certificano l’attività. Infatti, 
ciò che rimane dell’attività dei quadri dirigenti è attestato nelle comunicazioni tra il prefetto, il 
rettore provinciale o preside della Provincia, il rettore della Federazione ed i quadri dirigenti della 
sede centrale dell’ente. Per gli anni immediatamente successivi alla Liberazione sarà fondamentale 
la consultazione dei fondi UNRRA presso L’Archivio Centrale dello Stato, accoppiandoli ai 
documenti locali l’attività della Federazione provinciale di Bergamo, proseguendo quindi il lavoro 
di indagine iniziato presso l’Archivio comunale. Qui sono state rinvenute le principali informazioni 
necessarie alla ricostruzione della storia dell’Onmi di Bergamo. È stato possibile visionare parte dei 
bilanci e delle comunicazioni tra la Prefettura e il Comune circa la nascita della Federazione, 
l’attività dei Comitati di patronato e l’applicazione delle riforme dell’ente degli anni Trenta. In 
particolare, presso l’Archivio comunale di Bergamo si è consultato il fondo “Beneficenza 
pubblica”, dai quali documenti è emerso il ruolo rilevante esercitato dalle Opere Pie e la necessità 
di approfondire la ricerca anche sul fronte della storia politica e sociale bergamasca, rendendo così 
utile l’utilizzo dei verbali delle riunioni dell’Amministrazione comunale e provinciale, per gli anni 
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studiati, recuperati presso l’Archivio dell’Istituto bergamasco per la storia della Resistenza. Gli 
scritti esistenti che trattano la storia locale hanno rappresentato un fondamentale punto di partenza 
nella ricostruzione della realtà provinciale per gli anni in questione; va però sottolineata la scarsa 
diffusione, probabilmente causata dalla mancanza di documentazione, di studi sugli anni del 
fascismo nella bergamasca, che descrivano i cambiamenti nell’amministrazione della città e della 
provincia. Per quanto riguarda gli anni del Dopoguerra, al fine di poter fornire una panoramica sulla 
realtà locale che non dipendesse solamente dalla storiografia già presente, si è consultato 
nuovamente l’Archivio Centrale dello Stato, in particolare i fondi della Direzione generale 
dell’amministrazione civile del Ministero dell’Interno e i “Fascicoli correnti” degli anni 1944-
1946, 1947 e 1949, contenenti le relazioni trimestrali dei prefetti sulla situazione politica ed 
economica, la sicurezza e l’ordine pubblico nella provincia. Si è cercato, inoltre, di dare spessore 
alle biografie dei prefetti grazie alle informazioni contenute nel fondo “fascicoli permanenti, F. 
Prefetture e prefetti 1944-1966”, lavoro che dovrà essere continuato per gli anni successivi. 

Data la fitta rete di comunicazioni tra la Federazioni provinciale Onmi e la Prefettura, emersa dalle 
carte dell’Archivio comunale, si è in seguito proceduto all’esame del fondo “Prefettura, Uffici 
amministrativi. Onmi” dell’Archivio di Stato di Bergamo, che, a sua volta, ha fornito preziosi 
elementi di delucidazione anche sull’attività della Federazione, soprattutto negli anni delle 
Repubblica sociale. A tal proposito, la generale tendenza che accomuna tutti gli archivi visitati è 
una distribuzione molto lacunosa della documentazione riguardante l’operato della Federazione 
provinciale durante il periodo di presenza sul territorio bergamasco della sede centrale. Questo fu 
probabilmente dovuto tanto alla situazione emergenziale che caratterizzò gli ultimi anni di conflitto, 
quanto alla volontà di cancellare certe tracce dell’attività del regime nel momento della caduta dello 
stesso. La mancanza di un archivio Onmi, capace di fornire una documentazione coesa sull’attività 
della sede centrale dell’Opera nei mesi a cavallo tra il ’43 ed il ’44, poteva essere, di conseguenza, 
parzialmente colmata solo attraverso lo studio delle carte giacenti negli archivi di quelle istituzioni 
locali che ancora oggi costituiscono il cuore pulsante dell’attività amministrativa del territorio 
bergamasco.  

La ricerca negli archivi sopra citati sarà accompagnata da alcune visite all’Archivio del giornale 
locale “L’Eco di Bergamo”, grazie alle quali sarà possibile leggere nelle pagine di cronaca la 
narrazione che il maggior quotidiano locale fece degli eventi legati all’assistenza alle madri e ai 
fanciulli. È questo il caso soprattutto delle celebrazioni della Giornata della madre e del fanciullo. 
Allo stesso modo tra le carte d’archivio sono stati recuperati anche i ritagli di articoli di giornali 
come “Bergamo Repubblicana” e “La voce di Bergamo”, utilizzati, tra l’altro, con l’intento di 
evidenziare la dimensione retorica e la funzione di propaganda che l’Opera assunse soprattutto negli 
anni Trenta. Per le stesse ragioni è stata visionata e verrà nuovamente consultata per gli anni 
successivi al ‘45 anche la rivista ufficiale dell’Onmi, “Maternità ed Infanzia”, fondamentale per 
ricostruire le vicende nazionali dell’ente, che hanno costituito la base su cui si è poggiata la 
ricostruzione della storia locale dell’ente. 
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